
REGIONE PIEMONTE BU8 24/02/2011 
 

Codice DB1100 
D.D. 30 novembre 2010, n. 1469 
Oneri per il potenziamento dell'attivita' di contro llo da parte degli organismi delegati 
nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Impegno di spesa e liquidazione a 
favore dell'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) di euro 
25.000,00 sul cap. di spesa 139319/2010 (ass.n.100264). 
 
Si tratta di far fronte ad una situazione eccezionale intervenuta circa i controlli di alcune misure 
dell’Asse II del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 con particolare riferimento alla misura 
214 “Pagamenti agroambientali”, a seguito dell’estrazione del campione effettuata dall’Agenzia 
nazionale per le erogazioni in agricoltura (AGEA) nell’ottobre scorso. 
 
I controlli in loco costituiscono uno strumento previsto dall’art.12 del Reg.CE 1975/2006 e 
ss.mm.ii. per accertare la sussistenza dei requisiti ed il mantenimento degli impegni per l’accesso al 
sostegno previsto. Il campione riguarda almeno il 5% dei beneficiari, per ciascun piano e misura, 
che hanno assunto un impegno su una o più misure. 
 
L’ARPEA definisce le procedure in appositi manuali affinchè i controlli siano svolti secondo 
modalità coerenti con le vigenti normative comunitarie e nazionali ed accerta l’efficacia e 
l’efficienza delle procedure adottate. 
 
Ai sensi del Reg. CE n. 1290/05, fatta eccezione per il pagamento, l’esecuzione dei controlli può 
essere delegata da ARPEA a soggetti terzi mediante la stipula di apposite convenzioni. Nel caso del 
territorio piemontese tale attività è delegata alle Comunità montane ed alle Amministrazioni 
provinciali. 
 
L’accertamento del rispetto degli impegni di misura sono di competenza esclusiva degli Organismi 
Delegati. 
 
La modalità di estrazione del campione delle aziende da sottoporre a controllo in loco è definita 
secondo le modalità descritte nel Manuale delle procedure, controlli e sanzioni dell’ARPEA. 
 
Tuttavia nel caso delle misure a superficie o connesse agli animali i criteri di rischio per 
l’individuazione del campione sono individuati a livello nazionale, unitamente a quelli degli aiuti a 
superficie di cui alla domanda unica. 
 
Il campione di controllo è selezionato in base ai criteri fissati dall’articolo 27 del Reg. CE 
n.796/2004 e ss.mm.ii., applicando, se ritenuto opportuno, la concentrazione dell’estrazione in 
determinate aree geografiche (cosiddette aree satellite). 
 
Il campione per la campagna 2010 (pari a circa 1.100 aziende) è stato estratto dall’AGEA 
relativamente alle aree satellite che si sono rivelate concentrate in larga misura in alcune Comunità 
Montane (oltre 300 controlli per la Comunità Montana Langa Astigiana e Val Bormida, più di un 
centinaio per la Valle Grana e Maira) ed alcune Province, con le difficoltà conseguenti per gli enti 
interessati di far fronte a tale impegno nei tempi necessari. 
 
Si ritiene opportuno, d’intesa con l’ARPEA, di intervenire per consentire agli enti locali interessati 
di potenziare le risorse umane impegnate nel piano dei controlli. 
 



Il fondo individuato è di euro 25.000,00, che assieme ad un fondo esistente presso il bilancio 
dell’ARPEA, consentirà all’ARPEA stessa di intervenire per il potenziamento dell’attività di 
controllo da parte degli organismi delegati. 
 
A tal fine si precisa che con DGR n. 47-830 del 15 ottobre 2010, con la quale la Giunta regionale ha 
approvato le linee guida dei Programmi Interregionali Cofinanziati (PIC), è stato adottato il piano 
finanziario indicativo di copertura delle spese per il periodo 2009-2011 (mediante utilizzazione 
delle economie  accertate sulle assegnazioni rivenienti dalla l.499/1999 e precedenti) ed ha disposto 
l’allocazione dello stanziamento iscritto sul capitolo di spesa 139319/2010 relativo al 
cofinanziamento regionale dei Programmi Interregionali Cofinanziati (PIC). 
 
Pertanto visti: 
- l’assegnazione n.100264 sul capitolo di spesa 139319/2010 disposta con DGR n. 47-830 del 
15/10/2010 a favore della Direzione Agricoltura (DB1100); 
- la DGR n. 19-201 del 21 giugno 2010 avente per oggetto “Bilancio di previsione per l’anno 
2010. parziale assegnazione delle risorse finanziarie” e la DGR n. 19-338 del 19 luglio 2010 avente 
per oggetto: “Bilancio di previsione per l’anno 2010. Parziale  assegnazione delle risorse 
finanziarie: integrazioni e modifiche”; 
- la DGR n. 1-589 del 9 settembre 2010 che approva il Programma operativo  dei direttori 
regionali dell’anno 2010, parte I (Obiettivi) e parte II (Risorse finanziarie). 
Accertata la possibilità di finanziare tale fondo da assegnare all’ARPEA con le risorse stanziate 
sull’ UPB DB11011 ed in particolare sul capitolo 139319 del Bilancio di previsione per l’anno 
2010, che presenta la necessaria disponibilità finanziaria; 
Preso atto che  si tratta di fondi statali reimpostati derivanti da economie di fondi a destinazione 
vincolata già riscossi negli anni precedenti e destinati con la DGR n.47-830 del 15 ottobre 2010 al 
finanziamento delle azioni relative al PIC; 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n.165/2001; 
 
Visto l’art.17 della l.r. n.23/2008; 
 
Vista la l.r. n.7/2001; 
 
vista la l.r. n.14/2010; 
 
vista la l.r. n.15/2010; 
 
vista la l.r. n.18/2010; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta regionale; 
 

determina 
 
per le considerazioni svolte in premessa,  



- di assegnare all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) un 
fondo di euro 25.000,00 da utilizzare per il potenziamento dell’attività di controllo presso gli 
organismi delegati; 
- di impegnare a favore dell’ARPEA la somma di euro 25.000,00 sul cap. di spesa 139319 (UPB 
DB11011/ass. 100264) del bilancio di previsione per l’anno 2010; 
- di liquidare tale somma a favore dell’ARPEA, a seguito di presentazione da parte dell’Agenzia 
di un programma di intervento per il potenziamento dell’attività di controllo presso gli organismi 
delegati; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.16 del DPGR n.8/R/2002. 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

 


